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Di che cosa parleremo

Lotta allo spreco alimentare ed ECONOMIA 

CIRCOLARE

Il perimetro di analisi e alcune suggestioni

RICIBO

il modello e analisi qualitativa

Conclusioni e sfide

Analisi dei punti di forza e le domande aperte rispetto al 

contesto



RETE URBANA per il 
recupero e 

ridistribuzione 
Eccedenze Alimentari

PROGETTO  di

PIATTAFORMA CITTADINA

SISTEMA IBRIDO INTEGRATO 

PUBBLICO/PRIVATO

PROFIT/NON PROFIT 

cosa è?



Donatori

Servizio di recupero 

e distribuzione Beneficiari

Servizi alla personaComuneGestore Rifiuti

RETE URBANA - Come funziona oggi
gh

Il modello attuale a Genova e la rete Ricibo

Riduzione 

TARI



Capofila: Ass. San Benedetto al porto

Partner: Soggetti della Rete Ricibo

Partner di supporto: 

Comune di Genova 

Università degli Studi di Genova – Dipartimento di Economia

Fondazione Bruno Kessler 

Media Partner:

Condiviso Società Cooperativa

Interamente finanziato da : 

PROGETTO RICIBO -Biennio 2018/2019



RETE RICIBO -Attuali soggetti aderenti 
A Genova la rete Ricibo conta circa 150 aderenti tra 

associazioni laiche, enti religiosi e parrocchie.

Comitato Locale di Genova



Le filiere di recupero

Quantità 
recuperate

Filiere di recuperoServizio

Recupero 
Eccedenze 
Alimentari

Prossimità Panifici 
Fruttivendoli

>10 ton/anno

GDO > 25 ton/anno

Mercato ortofrutticolo 55 ton/anno

Mense aziendali 20.000 pasti anno

Traghetti 13.500 pasti anno

DATO APPROSSIMATO per 

DIFETTO in continuo 

aggiornamento 



I grandi donatori



Le filiere della distribuzione

Numero strutture
Filiere di 

distribuzione
Servizio

Distribuzione  
Eccedenze 
Alimentari,

Prodotti AGEA, 
prodotti 

acquistati

Social Market 5

Mense Solidali 20

Panini 3

Pacchi 105

Strada 17

Circa 

20.000 beneficiari
(inteso come n° di accessi al servizio; 

potrebbe essere superiore al

n° reale di beneficiari) 



RETE RICIBO - Obiettivi specifici
ilvalore aggiunto rispetto all’esistente

PIATTAFORMA  cittadina di 
recupero e ridistribuzione 

eccedenze Alimentari

SISTEMA IBRIDO INTEGRATO 

PUBBLICO/PRIVATO

PROFIT/NON PROFIT 

ANALISI dello spreco e del 
recupero eccedenze a 
livello cittadino
VALUTAZIONE IMPATTO 
INTEGRATO

RETE CITTADINA 
integrata
Sperimentazione 
pilota

COMUNICAZIONE e 
SENSIBILIZZAZIONE

Dalla SOSTENIBILITA’ alla CIRCOLARITA’ al BENE COMUNE 

PAROLE CHIAVE: 

SISTEMA INTEGRATO - RETE

SMART

CONDIVISIONE e SCAMBIO

VALUTAZIONE IMPATTO



Il Modello

• Promozione 

• Diffusione 

• Formazione 
nelle scuole

• Valutazione 
costi/impatto

• Definizione 
Modello 
Sostenibilità 
finaziaria

• Piano economico

• APP 
BringTheFood

• Riduzione TARI

• Politiche di 
Sharing 
Economy

• Modalità di 
funzionamento 
del servizio 

• Governance di 
rete

Organizzazione 
patto 

complesso
Strumenti

ComunicazioneRisorse

Servizio





Sistema integrato di RETE

SISTEMA IBRIDO PUBBLICO /PRIVATO

che mira a realizzare 

PIATTAFORMA INTEGRATA 

di tutti i progetti/azioni esistenti sul territorio cittadino

ACCORDO di COOPERAZIONE 

aperto a Istituzioni, Enti, associazioni e gruppi impegnati 

nel recupero e la ridistribuzione di eccedenze alimentari ai 

fini di solidarietà sociale 





Condivisione e Scambio

BENI STRUMENTALI

(Frigoriferi, Nodi di rete –spazi-, mezzi di 

trasporto)

INFORMAZIONI e FORMAZIONE

strumenti: gruppo whatsApp – gruppo FB 

momenti formativi condivisi

(in tempo reale, bisogni o risorse in eccedenza)

Piattaforma RISORSE UMANE

a disposizione delle singole associazioni per svolgere attività

che non potrebbero realizzare con il solo apporto del proprio 

personale



Condivisione e Scambio
Risultati attuali

Gruppo whatsApp – eccedenze in eccedenza –

Aderenti 22 Associazioni –

5 ton di eccedenze recuperate e rimesse in circolo altrimenti perse in 6 mesi

Gruppo Acquisto solidale RIcibo

Resilienza 

Il gruppo si adatta ai cambiamenti di  scenario in tempi rapidi (Ponte Morandi)

Logistica condivisa 

Due autisti a disposizione per il trasporto a disposizione degli enti della rete

Pagina fb – 1.300 followers

Promuove le singole associazioni e le attività che svolgono, buone pratiche 





SMART – APP BringTheFood

TRACCIARE e QUANTIFICARE la filiera di donazione

cioè il percorso dell’eccedenza nel passaggio dall’ente donatore fino

al beneficiario a cui viene donato 

COORDINARE la LOGISTICA

e le azioni di tutti i soggetti coinvolti nella filiera rendendo il servizio

efficiente, trasparente e ottimizzato

MAPPARE

tutto quanto viene recuperato in città e di valutare l’impatto integrato 

GENERARE DOCUMENTAZIONE

ai sensi della legge 166/2016

1

2

3

4



Valutazione d’impatto: aspetti 
chiave e criticità 
La valutazione di impatto del progetto Ricibo presenta alcuni 
aspetti peculiari che creano difficoltà nell’utilizzare 
strumenti di valutazione tradizionali: 

Rete debole di soggetti eterogenei, ciascuno con propri obiettivi 

Commistione di soggetti pubblici e privati, profit e non profit 

Intreccio di valori economici, sociali, ambientali 

Obiettivi di efficienza, efficacia, sostenibilità, circolarità 



Valutazione impatto integrato
In collaborazione con l’Università di Genova , Dipartimento di Economia DIEC sarà 

effettuata una Valutazione di impatto ECONOMICO, AMBIENTALE E SOCIALE

Si utilizza il modello

del Reporting Integrato

in quanto: 

- Può essere adeguato

a soggetti complessi

a perimetro

variabile

- Si basa su valori

socio-ambientali, 

oltre che economici

- Valuta lìimpatto

nell’ottica della

circolarità e della

preservazione

multi-capitale



Lotta allo spreco alimentare 
e transizione verso un Economia Circolare

Fondazione Ellen MacArthur :

Il passaggio a un'economia 

circolare non significa solo 

aggiustamenti volti a ridurre gli 

impatti negativi dell'economia 

lineare. Piuttosto, rappresenta 

un cambiamento sistemico che 

costruisce la resilienza a lungo 

termine, genera opportunità 

commerciali ed economiche e 

fornisce benefici ambientali e 

sociali.

RIDUZIONE dei RIFIUTI PREVENZIONE dello SPRECO

Approccio lineare Approccio Sistemico



Riduzione dei rifiuti - Approccio sociale
Paradosso di Jevons
(Rapporto ISPRA 267/2017 – Spreco alimentare: un approccio sistemico per la prevenzione e la riduzione strutturali)

Approccio  lineare 

Approccio sistemico

Può provocare rinforzi sistemici e può rendere 

necessarie la produzione di eccedenze

AZIONI DI PREVENZIONE STRUTTURALE 

SPRECO ALIMENTARE:

• Maggior VALORE SOCIALE e ECONOMICO al 

CIBO

• Favorisce produzione e accesso equi

• Evita eccessi commerciali 

E’ necessario sviluppare studi approfonditi per la definizione di valutazione 
di impatto integrato di azioni di recupero eccedenze alimentari a fini sociali 
per progettare queste azioni in OTTICA SISTEMICA

La riduzione dei rifiuti attraverso la 

ridistribuzione per scopi di assistenza sociale Paradosso 

di Jevons



Prevenzione spreco alimentare
il peso del Sistema Alimentare predominante
(Rapporto ISPRA 267/2017 – Spreco alimentare: un approccio sistemico per la prevenzione e la riduzione strutturali)

I livelli di eccedenze e spreco alimentari sono caratteristiche dei diversi modelli 
tecnici di produzione, distribuzione e consumo (FAO_CFS-HLPE, 2014).
L’attuale modello agroalimentare industriale comporta un’elevata produzione di 
eccedenze e sprechi limitando lo sviluppo di soluzioni strutturali  eque e 
innovative e condizionando i comportamenti dei consumatori (Petrini2013)



il CIBO e la CITTA’ – QUALE APPROCCIO?
(Rapporto ISPRA 267/2017 – Spreco alimentare: un approccio sistemico per la prevenzione e la riduzione strutturali)

Ambientale

Sociale 

Sistema socio 

ecologico congiunto

Prevenzione non strutturale di rifiuti

Recupero alimentare a fini sociali

Prevenzione strutturale delle eccedenze, dei 

rifiuti e degli effetti tramite la trasformazione 

socio ecologica dei sistemi alimentari

A seconda dell’approccio metodologico scelto, 
cambiano le azioni sul territorio e il loro impatto

Riduzione dei RIFIUTI

Sicurezza Alimentare



Riduzione dei rifiuti, RICIBO e CITTA’

ECONOMIA Lineare

ECONOMIA CIRCOLARE

Rete RICIBO
è attore attivo nel 

proporre  FOOD 
POLICY 

cittadine innovative

La Rete Ricibo è un laboratorio urbano che sta 
provando a portare le politiche di riduzione dei 
rifiuti verso un approccio sistemico per la sua stessa 
sopravvivenza



Gli strumenti attuali

di programmazione urbana e 

territoriale non sono più adatti, 

perché lineari. Ci si deve 

interrogare su quali sono gli

strumenti capaci di rendere 

circolari i processi. La 

pianificazione e la 

programmazione strategica sono 

il cuore di

questo cambiamento ma sono 

efficaci se coinvolgono 

proattivamente i soggetti stessi 

che sono parte del sistema
F. Del Puppo IUAV

Il modello di Economia Circolare 

applicato alla CITTA’ deve 

considerare anche il FATTORE 

SOCIALE e Urbanistico 

Lotta allo spreco alimentare 
e transizione verso un CITTA’ Circolare



Rete RICIBO
È un laboratorio di 

città circolare 



RETE RICIBO e CITTA’ CIRCOLARE –
I LIMITI E LE SFIDE

LIMITI

Servizi gestiti dal 

volontariato

Sostenibilità 

economica finanziaria

MODELLO DI GOVERNANCE INNOVATIVO 

pubblico / Non Profit/ Profit co-progettato con 

gli stakeHolder

SFIDE

Costruzione di FOOD POLICY condivise con il 

Terzo Settore



Grazie per l’attenzione!

@ricibogenova

ricibo.genova@gmail.com

www.ricibo.org



Fonti:

• ISPRA - Rapporto 267/2017 – Sistema alimentare un approccio sistemico per la 

prevenzione e la riduzione strategica di rifiuti

• Verso la società circolare Fondazione Francesco Fabbri, Federico Della Puppa–

Università IUAV di Venezia,, 

• Società circolare, A.Bonomo, F. Della Puppa, R. Masiero



Riduzione dei rifiuti 
La legge 166/2016 - rivoluzione culturale

Eccedenza 
alimentare

Cibo
Spreco 

alimentare
Rifiuto Cambio di paradigma

+ 20% Donazioni 
nel primo anno di applicazione (Dati B.A.)

Riduzione 
RIFIUTI

Riduzione 
ECCEDENZE

?
nel primo anno di applicazione



2011 2015 2016 2017 2018

Approvazione 

Legge 166

Censimento 
associazioni da 
parte di CARITAS

Avvio progetto 
RICIBO 
finanziato da 
Compagnia San 
Paolo e 
Fondazione 
Carige

Accordo di 
Cooperazione 
RETE RICIBO 
promosso dal 
Comune

Nasce profilo fb 
RICIBO

Patti di 
sussidiarietà

Comune di Genova 

Adesione 
M.U.F.P.P. –
Milan Urban 
Food Policy Pact

Associazioni

Mappatura 
progetti cittadini

Nasce tavolo 
lavoro su spreco 
alimentare e 
lotta alle povertà

Adesione 
RETE CITTA’ SANE

DCC 2017/99: lotta 
allo spreco a 
sostegno persone 
in difficoltà e a 
supporto 
commercio di 
prossimità

DCC-2018-9

Riduzione TARI 
per donatori

La storia


